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di Tommaso Ciriaco

roma — Alcune certezze, accompa-
gnate  da  pesanti  nodi  ancora  da  
sciogliere: il Super Green Pass sarà 
varato stasera, dopo una giornata 
fitta di appuntamenti. Prima la cabi-
na di regia politica, poi una riunio-
ne con le Regioni, quindi la seduta 
del Cts, infine il consiglio dei mini-
stri. Tra le misure, l’obbligo del pas-
saporto vaccinale ai turisti che sog-
giornano negli alberghi e la possibi-
le estensione della carta verde per 
chi sale a bordo di un mezzo di tra-
sporto pubblico a media percorren-
za: treni e bus regionali, quindi, as-
sai sfruttati dai pendolari. Da lune-
dì – data di entrata in vigore del nuo-
vo decreto – chi ha tra i 18 e i 39 anni 
potrà accedere alla terza dose. 

I numeri peggiorano
Non arrivano buone notizie sul fron-
te  dei  dati  del  contagio.  Ieri  con  
689.280 tamponi si sono registrati 
10.047  nuovi  casi  (martedì  scorso  
erano stati 7.698). Il tasso di positivi-
tà è all’1,5%. I decessi sono 83, mai 
così tanti dallo scorso 10 giugno. Un-
dici in più i posti occupati in terapia 
intensiva, 90 nei reparti ordinari.

I dubbi di Draghi
Lo snodo è decisivo, per certi versi 
anche drammatico. E Mario Draghi 
ne avverte tutto il peso. In Europa la 
situazione  peggiora:  i  trentamila  
contagi in Francia, finora poco col-
pita, rappresentano un duro colpo 
a chi spera di cavarsela senza una 
stretta radicale sui No Vax. Per non 
parlare dell’Olanda, che ha iniziato 
a spostare i malati gravi in Germa-
nia. La pressione sul premier è for-

tissima. I ministri di Pd e Forza Ita-
lia – assieme a Roberto Speranza – 
chiedono di escludere i No Vax da 
ogni  luogo  ricreativo  già  in  zona  
bianca. Più cauto, sul punto, Matteo 
Salvini. Ma anche Regioni importan-
ti come Lazio, Campania, Toscana, 
Puglia, Lombardia e Veneto spingo-
no per la linea dura. Il presidente 
del Consiglio porterà in cabina di re-
gia due testi e aprirà la discussione. 
Tutto ruota attorno a un dilemma, 
che è poi il cuore del meccanismo 
del  2G:  escludere  i  tamponi  dal  
Green Pass soltanto dalla zona aran-
cione (con altre restrizioni pure in 
giallo),  oppure far valere il bando 
contro  gli  anti-vaccinisti  subito  e  
ovunque? 

Super Pass in bianco o giallo?
È appunto il nodo dei nodi. La solu-
zione più radicale prevede che già 
in zona bianca i  No Vax vengano 
banditi da cinema e teatri, bar e ri-
storanti, palestre e stadi. L’altra pos-
sibile  soluzione  prevede  l’inaspri-
mento del  giallo  –  con restrizioni  
sulla capienza valide solo per i No 
Vax – e il divieto di ingresso dall’a-
rancione nei luoghi ricreativi e di 
svago. L’effetto, però, rischia di esse-
re caotico, il meccanismo poco chia-
ro, i controlli assai difficili. Draghi 
teme che l’opzione più radicale de-
termini un contraccolpo sul fronte 
della ripresa: tenere fuori i no-vax si-
gnifica escludere da alcun consumi 
sei milioni e mezzo di persone.

Obbligo per 1,7 milioni 
È una delle novità più clamorose. Il 
governo si prepara a imporre l’obbli-
go di vaccinazione per l’intero com-
parto difesa e sicurezza (500 mila di-
pendenti) e per il personale scolasti-

co (1,2 milioni): in tutto, 1 milione e 
700 mila persone. L’intero compar-
to  significa  Polizia  e  Carabinieri,  
Guardia di Finanza ed Esercito, Ae-
ronautica, Marina e Polizia peniten-
ziaria. Già si annunciano polemiche 
soprattutto sul fronte degli agenti 
di Polizia: alcune delle sigle sindaca-
li  sono ostili  al  provvedimento.  A 
tutti verrebbe concesso poco meno 
di un mese – fino al 15 dicembre – 
per adeguarsi. Poi scatterebbe la so-
spensione dello stipendio.

Green Pass a 6 o 9 mesi
Alla vigilia del decreto, la linea uffi-
ciale prevede una riduzione della 
durata del passaporto vaccinale da 
12 a 9 mesi. Deciderà oggi il Cts. Re-
sta in campo, però, anche l’idea di li-
mitare il pass a sei mesi.

Alberghi solo con il Super Pass
Per tutelare il turismo, l’esecutivo 
valuta in queste ore anche la possi-
bilità di imporre il Green Pass a chi 
accede a una struttura alberghiera. 
Finora l’obbligo valeva solo per pale-
stre, piscine e centri benessere de-
gli hotel. Nel frattempo, la ministra 

Maria Stella Gelmini spiega a Porta 
a Porta: «Dobbiamo salvaguardare 
la stagione invernale e sciistica ed 
evitare la chiusura delle strutture».

Carta verde per i pendolari
Probabile che anche stavolta venga 
escluso il trasporto pubblico locale 
dall’obbligo di Green Pass. Possibile 
però che venga previsto l’obbligo di 
carta verde per treni e autobus a me-
dia percorrenza. Si tratta dei mezzi 
di  trasporto scelti  ogni  giorno da 
centinaia di migliaia di pendolari.

Terza dose subito agli over 18
Da lunedì per gli over 18 dovrebbe 
essere possibile prenotare la terza 
dose, a patto che si sia ricevuta la se-
conda da almeno cinque mesi. 

Salvini frena sui minori
Non dovrebbe essere introdotto il 
Green Pass per la fascia 5-11 anni, al-
meno per il momento. E comunque, 
Matteo Salvini ha chiesto di non for-
zare la mano. Almeno su questo.

Obbligo sul lavoro: è l’orizzonte 
Non sarà in questo decreto. Ma l’ese-
cutivo pensa di  introdurre presto 
un obbligo vaccinale a tutti i dipen-
denti del settore pubblico e privato. 
Facendo leva sul Green Pass, oppu-
re con un obbligo vero e proprio, sul 
modello di quello imposto ai sanita-
ri. Molto dipenderà dalle decisioni 
del nuovo governo in Germania.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

10.047
I positivi
I casi sono stati 3600 in più 
di ieri. I tamponi sono stati 
689mila. I nuovi ricoveri 90

83
I morti
Le vittime del Covid sono
13 in più di ieri. Il rapporto 
di positività è 1,5.

kUn centro vaccinale a Roma

I numeri

Primo piano La lotta al Covid

Arriva il Super Pass
Stretta sugli alberghi

Obbligo di vaccino
per polizie e prof

Il Cdm pronto a varare già stasera le nuove regole: a seconda dei colori, non basterà più
il tampone per frequentare cinema, palestre e ristoranti. Carta verde estesa ai treni regionali

1.668
In Lombardia
I maggiori contagi sono in 
Lombardia (1.668), Veneto 
(1.632) e Lazio (1.456)
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L’Organizzazione mondiale 
della Sanità, l’Oms, prevede 
che entro il marzo del 2022 ci 
saranno due milioni di morti 
in totale per il coronavirus in 
Europa se non si interverrà 
subito. “La regione europea 
resta nella morsa della 
pandemia di Covid-19. La 
scorsa settimana le morti 
attribuite al Covid-19 sono 
aumentate di 4.200 al 
giorno, raddoppiando la cifra 
di 2.100 della fine di 
settembre. Nel frattempo la 
somma dei morti per 
coronavirus ha passato il 
limite del milione e mezzo nei 
53 Paesi della regione. Oggi il 
Covid-19 è la prima causa di 
morte in Europa e Asia 
Centrale”.
“Possiamo prevedere che ci 
sarà una pressione elevata o 
estrema sui posti letto negli 
ospedali in 25 Paesi europei e 
una pressione elevata o 
estrema sulle unità di terapia 
intensiva in 49 dei 53 Paesi fra 
ora e il 1 marzo 2022”, 
sostiene l’Oms.

Primo piano La lotta al Covid

L’allarme dell’Oms

“In Europa si va
verso i due

milioni di morti
entro marzo”

Pazienti covid in rianimazione
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In consegna le fiale
ai medici di famiglia
mentre 28 farmacie
a Bari sono pronte 

al servizio: lista online

Anche la Regione Puglia ha deciso 
di dare attuazione alla circolare del 
ministero della Salute che consen-
te di ricevere la terza dose del vacci-
no anti Covid a cinque mesi dalla se-
conda. Lo comunicano il presiden-
te  della  Regione  Puglia  Michele  
Emiliano e il direttore del diparti-
mento Salute Vito Montanaro al ter-
mine della riunione della Cabina di 
regia che hanno presieduto ieri po-
meriggio. Con le nuove disposizio-
ni è stata aggiornata anche la pla-
tea dei cittadini che possono acce-
dere alla terza dose dopo 5 mesi: si-
no al 31 dicembre la platea sale a 1,7 
milioni di pugliesi over 40.

Intanto  cresce  il  numero  delle  
prenotazioni: rispetto alla media di 
circa 6mila prenotazioni al giorno 
effettuate nella settimana dal 15 al 
21 novembre, tra lunedì e ieri sono 
quasi triplicate le prenotazioni gior-
naliere,  passate  a  oltre  16mila  al  
giorno. Lo fa sapere la Regione Pu-
glia. “I pugliesi stanno risponden-
do bene alla campagna vaccinale — 
dichiara il presidente Michele Emi-
liano — crescono le  prenotazioni,  
quasi  triplicate  negli  ultimi  due  
giorni, e l’adesione dei cittadini per 
la terza dose. Sono felice di riscon-
trare  che  molti  cittadini  ancora  
non vaccinati si stanno recando ne-
gli hub. Andiamo avanti così”. 

A questi dati vanno aggiunte le 
sessioni  di  vaccinazione dedicate  
al  personale  scolastico docente e 
non docente, che sono in corso in 
tutta la Puglia secondo il modello 
“scuola per scuola”, organizzato in 
sinergia tra i Dipartimenti di pre-
venzione delle Asl e Ufficio scolasti-
co regionale e provinciali; le sommi-
nistrazioni  nei  centri  specialistici  
di cura che stanno contattando e 
vaccinando pazienti, caregiver e fa-
miliari conviventi; e infine il lavoro 
di  medici  di  medicina  generale,  
che stanno già ritirando le dosi, e 
delle farmacie. Accanto alla terza 
dose, particolare attenzione nelle 
disposizioni regionali è riservata al-
la popolazione che deve ancora ri-
cevere la prima somministrazione 
di  vaccino anticovid:  negli  ultimi  
due giorni sono state 1.611 le prime 
dosi, dato aggiornato alle ore 12 di 

ieri; dal 15 novembre le prime dosi 
sono state 7.341. Inoltre sono circa 
cento le farmacie delle province di 
Bari e della Bat attive anche per la 
somministrazione dei vaccini anti 
Covid. L’elenco è stato pubblicato 
sul portale dell’Ordine dei farmaci-
sti. In 200 farmacie, invece, è possi-

bile effettuare i tamponi per rileva-
re l’infezione. A Bari città le farma-
cie dove è possibile vaccinarsi sono 
28. I primi flaconcini di siero anti
Covid saranno consegnati nel fine 
settimana e inizieranno le sommini-
strazioni, ma adesso è già possibile 
prenotarsi.  “Faccio  un  appello,  a  
tutta la Puglia, a raccogliere l’invito 
alla campagna vaccinale per le ter-
ze dosi. Una Puglia che grazie an-
che  al  grande  sforzo  compiuto,  
sembra non subire ora quell’impen-
nata che invece subiscono altre Re-
gioni”, lo ha detto la presidente del 
Consiglio regionale pugliese, Lore-
dana Capone. 
— red.cro.

Covid, sì alla terza dose
dopo cinque mesi:

prenotazioni triplicate

Bari Cronaca

249
I positivi
Si registrano 249 nuovi casi 
(1,1% di 22.643 test). Sono così 
distribuiti: 38 in provincia di 
Bari, 15 nella provincia 
Barletta-Andria-Trani, 13 in 
provincia di Brindisi, 54 in 
quella di Foggia, 47 nel 
Leccese e 83 in provincia di 
Taranto.

3
I decessi
Tre vittime. Delle 3.948 
persone attualmente positive 
151 sono ricoverate in area non 
critica e 17 in terapia intensiva

Il bollettino
L’incidenza sopra 1%
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Parolad’ordine: accelerare su tutti i
fronti nel piano vaccinazioni per ar-
ginare la quarta ondata e scongiura-
remisure restrittive per tutti. La Re-
gione ci prova, anticipando anche i
richiami delle terze dosi a cinque
mesi di distanza dall’ultima (e non
più a sei): saranno possibili già da
oggi per tutti gli over 40 con le som-
ministrazioni a sportello negli hub
regionali. La circolare è stata invia-
ta ieri pomeriggio a tutte le Asl e
agli staff dei centri vaccinali. L’af-
fluenza negli hub è stata sostenuta
anche nella seconda giornata del
via libera agli over 40 (oltre 15mila
le vaccinazioni effettuate in tutta la
regione). Si proseguirà a sportello
fino a domenica 28, poi da lunedì
prossimo - con il via libera anche
agli under 40 - sarà necessaria la
prenotazione. Senza l’apertura di
hub aggiuntivi si correrà il rischio
imbuto, con una concentrazione di
oltreunmilione emezzodi pugliesi
da vaccinare inpoche settimane.

Alle pagg. 2 e 3

La giornata di sensibilizzazione e le iniziative

A pag.15

Già da oggi possibili le terze dosi a distanza di cinque mesi per gli over 40 con somministrazioni
a sportello negli hub regionali. Da lunedì 28 via libera anche agli under 40: servirà la prenotazione

La Puglia anticipa i richiami

Violenza di genere, tutti in campo
Un centro per curare i traumi
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Via libera in Puglia alla terza
dose di vaccino antiCovid do-
po cinque mesi. La comunica-
zione è arrivata ieri pomerig-
gio dal presidente regionale
Michele Emiliano e dal diretto-
re del dipartimento Salute Vi-
to Montanaro al termine della
riunione della Cabina di regia.
LaRegionePugliahadato così
attuazione alla circolare del
Ministero della Salute che por-
ta a 5 mesi (prima erano 6) il
tempo minimo di distanza tra
la seconda e la terza dose di
vaccino. E con le nuove dispo-
sizioni, sino al 31 dicembre, sa-
le a 1,7 milioni la platea di pu-
gliesi over40 coinvolti.
«I pugliesi stanno rispon-

dendo bene alla campagna
vaccinale – ha dichiarato Emi-
liano – crescono le prenotazio-
ni, quasi triplicate negli ultimi
due giorni, e l’adesione dei cit-
tadini per la terza dose. Sono
felice di riscontrare che molti
cittadini ancora non vaccinati
si stiano recando negli hub.
Andiamoavanti così».
Cresce anche il numero del-

le prenotazioni: rispetto alla
media di 6mila al giorno effet-
tuate nella settimana dal 15 al
21 novembre, tra ieri e l’altroie-
ri sono quasi triplicate le pre-
notazioni giornaliere (oltre
16mila al giorno negli ultimi 2
giorni). A questi dati vanno ag-
giunte le sessioni di vaccina-
zione dedicate al personale
scolastico docente e non do-
cente, che sono in corso in tut-
ta laPuglia secondo ilmodello
“Scuola per scuola”, organiz-
zato in sinergia tra i Diparti-
menti di prevenzionedelleAsl
e Ufficio scolastico regionale e
provinciali, le somministrazio-
ni nei centri specialistici di cu-
ra che stanno contattando e
vaccinando pazienti, caregi-
ver e familiari conviventi e in-
fine il lavoro dimedici dimedi-
cina generale, che stanno già
ritirando le dosi, e delle farma-
cie. Accanto alla terza dose,
particolare attenzione nelle di-
sposizioni regionali è riserva-
ta alla popolazione che deve
ancora ricevere la prima som-
ministrazione di vaccino anti-
covid: negli ultimi due giorni
sono state 1.611 le prime dosi
(dato aggiornato alle ore 12 di
ieri); dal 15 novembre le prime
dosi sono state 7.341. Saranno
i medici di medicina generale
a contattare i loro assistiti an-
cora non vaccinati svolgendo
un ruolo attivo di informazio-
ne e coinvolgimento nella
campagna, che continua a te-
nere impegnate tutte le Asl re-
gionali, obbligate in queste
ore al cambio di passo per la
riorganizzazione degli hub ne-
cessari a garantire la copertu-
ra vaccinale e scongiurare il
possibile effetto imbuto da so-
vraffollamentodi pazienti.
Nell’Asl di Bari, ieri sono

state più di 5mila le sommini-
strazioni. La campagna vacci-

nale continua a produrre buo-
ni numeri, anche in virtù della
pronta risposta degli operato-
ri scolastici coinvolti attraver-
so la chiamata diretta e all’al-
largamento del “booster” alla
fascia d’età 40-59anni. Pre-
ponderante il numero di terze
dosi, che si aggira intorno
all’80% del totale erogato, ma
si riscontra anche un discreto
quantitativo di prime dosi: a
farsi convincere della necessi-
tà di vaccinarsi, nelle scorse
ore, circa 450 baresi concen-
trati soprattutto nella fascia
d’età tra 20 e 40 anni, ma an-
che una trentina di over 70.
Asl barese impegnata anche
sul fronte scuola, con l’hub
Fiera del Levante che oggi po-
meriggio ospiterà una seduta

dedicata a diversi istituti scola-
stici del capoluogo. Pronti a ri-
cevere il richiamo 163 operato-
ri, tra docenti e non docenti.
Intensificata inoltre l’attività
di vaccinazione con terzadose
per le Forze dell’ordine. Il Di-
partimento di Prevenzione ha
programmato per venerdì 26
novembre la consegna dei fla-
coni di vaccino alla Polizia di
Stato e alla Guardia di Finan-
za.
Avanza anche la campagna

vaccinale attivata nei giorni
scorsi dall’Asl Brindisi nei 10
hubdi popolazione.
ALecce, inattesadi definire

il potenziamento delle attività
vaccinali e per ilmiglioramen-
to dei livelli di copertura, si
punta sui 9 hub vaccinali già
in funzione, tra cui la caserma
“Zappalà” nel capoluogo, aper-
ti almattino, sino a sabato, dal-
le 8.30 alle 13.30. Organizza-
zione estesa anche al pomerig-
gio, dalle ore 15 alle 17.30 se-
condo un piano di aperture al-
ternato: martedi e giovedì a
Martano, Poggiardo e Gallipo-
li, lunedì emercoledì aMaglie,
dal lunedì al venerdì a Lecce e
Gagliano, martedì a Casarano
e lunedì a Galatina. A Taranto
prosegue la campagna vacci-
nale presso il centro dell’Arse-
nale dellaMarinaMilitare. At-
tivato dal 3 giugno scorso ha fi-
nora somministrato oltre
90mila dosi di cui circa 7.000
a personale straniero. Inoltre
– fa sapere l’Asl tarantina - a
seguito della riprogrammazio-
ne degli Hub vaccinali, il pun-
to vaccini ha già garantito la
somministrazione della terza
dose (booster) ad oltre 7mila
cittadini. L’hub resterà aperto
7 giorni su 7 e sarà possibile
accedere con prenotazione si-
no a venerdì 26 novembre dal-
le ore 9 alle 17 e sabato 27 e do-
menica 28 novembre dalle ore
9alle 14.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I numeri parlano chiaro: con
l’inizio della nuova settimana e
la riorganizzazione della cam-
pagna vaccinale regionale, le
somministrazioni fanno regi-
strare una netta impennata.
Nelle ultime 24 ore sono state
infatti effettuate in Puglia
15.030 vaccinazioni, 14.787 in
più rispetto al giorno prima,
10.532 in più rispetto a 48 ore
prima. Delle 15.030 dosi, 1.223
hanno riguardato gli addiziona-
li (ossia trapiantati, immunode-
pressi e pazienti oncologici),
9.678 somministrazioni per i ri-
chiami degli aventi diritto per
fasce d’età, 1.258 prime dosi,
2.809 seconde dosi e 62 a perso-
ne conunapregressa infezione.
Nella classifica nazionale del-

la vaccinazione per dose addi-
zionale laPuglia è ingenerale al
18simo posto con lo 0,59%. Nel
dettaglio: undicesima nella fa-
scia d’età 12-19, sedicesima nel-
la fascia 20-29, quindicesima
nella fascia 30-39, quindicesi-
ma nella fascia 40-49, sedicesi-
manella fascia 50-59, diciottesi-

ma in quella 60-69 anni, dician-
novesima nella fascia 70-79 an-
ni, sedicesima nella fascia
80-89 anni, tredicesimanella fa-
sciad i 90anni in su.
Nella classifica nazionale del-

la vaccinazione per dose di ri-
chiamo la Puglia è in generale
al 16esimo posto con il 4,55%.

Nel dettaglio: quinta nella fa-
scia d’età 12-19, quinta nella fa-
scia 20-29, quarta nella fascia
30-39, sesta nella fascia 40-49,
sesta nella fascia 50-59, undice-
sima in quella 60-69 anni, tredi-
cesima nella fascia 70-79 anni,
diciassettesima nella fascia
80-89 anni, diciottesima nella

fasciadai 90anni in su.
L’87,24% dei pugliesi ha rice-

vuto la prima dose, l’81,62% an-
che la seconda, mentre sono
479.542 i pugliesi che non han-
no ancora ricevuto alcuna dose
di vaccino.
«L’utilità del divieto di circo-

lazione dei no-vax è relativo al-
la loro stessa protezione, alla
maggiore tutela dei vaccinati
con cui entrano in contatto e de-
gli operatori sanitari costretti a
curarli in caso di contagio», ha
commentato il consigliere re-
gionale Fabiano Amati. «I
no-vax sono infatti “fabbriche”
di varianti più aggressive del vi-
rus, che riducono la probabilità
di protezione dei vaccinati,
compresi gli operatori sanitari
che in queste ore sono chiamati
a curare i pazienti in grande
maggioranza no-vax. Inoltre, la
nuova variante Delta plus è più
veloce, più infettiva e può sfug-
gire ai test antigenici. E sono
proprio i falsi negativi a provo-
carenuovi focolai. Lodiconogli
esperti che ragionano e indica-
no scelte sulla base della prova
scientifica. I vaccini restano
dunque l’unica arma contro il
Coronavirus».
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In un giorno 15mila somministrazioni
Occorre risalire nella classifica richiami

Sono circa
479mila
i pugliesi che non
hanno ricevuto
nemmeno
una dose

La Regione gioca d’anticipo
ok alle terze dosi dopo 5 mesi
`In Puglia in due giorni triplicate le prenotazioni
Asl al lavoro per organizzare gli hub a pieno regime

Ieri inPuglia si sono
registrati 249nuovi casi di
Coronavirus su22.643 test
(perun tassodipositività
dell’1,1%) e 3morti. I nuovi
casi sonocosìdistribuiti: 38
inprovinciadiBari, 15nella
Bat, 13 inprovinciadi
Brindisi, 54 inquelladi
Foggia, 47nel Leccese e83
inprovinciadiTaranto.
Delle 3.948persone
attualmentepositive 151
sonoricoverate inareanon
criticae 17 in terapia
intensiva.

È salito intantodal 3 al 4% il
tassodeiposti lettodelle
terapie intensiveoccupati
daipazienti con il Covid,ma
la situazione inPuglia resta
sotto controllo, al di sotto
siadella soglia criticadel
10%, siadellamedia
nazionalepari al 6%.
Anchenei reparti di
Pneumologia eMalattie
infettive il tassodi
occupazioneè sotto la
soglia criticadel 15%,
attestandosi al 5% (lamedia
nazionaleèdell’8%).

Il coronavirus
La campagna

Pugliesi che rientrano
nella fascia d’età vaccinabile:

3.544.797

TERZE DOSI ADDIZIONALI:
 (trapiantate, immunodepressi

e pazienti oncologici)

23.019VACCINI SOMMINISTRATI

NELLE ULTIME 24 ORE:

15.030
DA VACCINARE
CON DOSE ADDIZIONALE:

132.622

I vaccini in Puglia
Terze dosi di richiamo

a over 60 e operatori sanitari:

178.786

Terze dosi
complessive sinora:

201.805 (43.73%)

Terze dosi complessive
da somministrare:

259.642

Da vaccinare
con dose di richiamo:

127.020

Pugliesi che non hanno
ricevuto alcuna dose:

479.542

Vaccini in giacenza:

703.284

Prima dose
effettuata:

87,24%

Seconda dose
effettuata:

81,62%

Occupazione delle terapie
intensive pugliesi:

3,5%

Ricoverati in terapia intensiva
(su 482 posti letto disponibili):

17

Ricoverati in area non critica
(su 2745 posti letto disponibili):

149

`Novità importanti anche per le prime dosi:
nelle ultime 48 ore sono state oltre 1.600

Sale l’occupazione dei posti letto negli ospedali

Il bollettino

Nuovi orari
dall’Asl di Lecce
Si intensifica
la campagna
anche per docenti
e forze dell’ordine
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della politica

Èstataapprovata
all’unanimitàdalConsiglio
regionalepugliese la
propostadi leggeche
prevede«l’iscrizionedei
senza fissadimoranelle liste
degli assistitidelleAsl
regionali»,unanormache
permetteràancheai
senzatettodiavereun
medicodibasedi

riferimento.Secondo le
stime, soloaBari sonocirca
550 i senza fissadimora.
L’obiettivodella leggeè
quellodi garantirealle
personesenzadimorache
vivonosul territorio
regionale, l’esercizio
effettivodeldirittoalla
salutee,
contemporaneamente,

garantireunmiglior impiego
delle risorsepubbliche,dato
che icosti acaricodel
sistemasanitariosono
esponenzialmentepiùalti se
si lasciaquestaplateadi
personesenza lacopertura
delmedicodibaseequindi le
si costringeadutilizzare, in
casodinecessità, i servizidi
prontosoccorso.

Sì all’unanimità del medico di base per i senzatetto

Via libera in Consiglio regionale
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Un centro di diagnosi
per la cura dei traumi
di vittime e minorenni
`In campo gli esperti dell’Unità
operativa della Psicologia Clinica

In prima linea al fianco delle
vittime di violenza. Questo il
compito che da anni svolge il
Centro di diagnosi e cura del
trauma interpersonale della
Asl di Taranto, a cura dell’Uni-
tà operativa di Psicologia clini-
ca. Nel 2016 la Regione Puglia
ha adottato le “Linee Guida in
materia di maltrattamenti e
violenza”, dando applicazione
alla Legge Regionale 4 luglio
2014, n. 29, “Norme per la pre-
venzione e il contrasto della
violenza di genere, il sostegno
alle vittime, la promozione
della libertà e dell’autodeter-
minazionedelle donne”
Le linee guida rispondono

alla necessità di potenziare gli
interventi tesi a prevenire il ve-
rificarsi della violenza contro i
minorenni e tra minorenni, di
rilevare ed intervenire preco-
cemente nei casi di violenza,

di consolidare i servizi di assi-
stenza alle vittime e alle fami-
glie in cui i maltrattamenti si
verificano, qualificando il per-
sonale che a vario titolo opera
nell’ambito della prevenzione
e contrasto della violenza, con
particolare riferimento ai ser-
vizi sociali, sanitari, dell’istru-
zione, del sistema giudiziario
edelle forzedell’ordine.
Le linee guida hanno richie-

sto di individuare, su base pro-
vinciale (almeno uno per ogni
Asl), i Centri specialistici qua-
lificati per la diagnosi e la cura
del trauma derivante da mal-
trattamenti e violenze ai danni
delle donneedeiminori.
L’individuazione del Centro

specialistico della Asl di Ta-
ranto non ha potuto prescin-
dere dal riconoscimento e dal-
la valorizzazione di un’espe-
rienza già consolidata sul ter-

ritorio da parte dell’Unità Ope-
rativa di Psicologia Clinica,
un’equipe di lavoro che aveva
giàmaturato negli anni prece-
denti specifica esperienza
nell’ambito della cura del trau-
ma e del supporto consulen-
ziale alle equipe territoriali.

Così, nel 2017 è stato istitui-
to il Centro Specialistico per la
Diagnosi e la cura del trauma
interpersonale della Asl di Ta-
ranto, una linea operativa del-
la Psicologia Clinica-Dsm, in
sinergia con la Direzione sani-
taria e la Direzione sociosani-

taria della dell’azienda sanita-
ria.
Il Centro consta di una sede

centrale, in via Acclavio, pres-
so l’ex Ospedale Vecchio (Uni-
tà operativa di Psicologia Clini-
ca), e di due sedi decentrate,
una presso l’ospedale Santissi-

ma Annunziata e l’altra pres-
so l’ospedale di Castellaneta,
dove sono state attivate Unità
ospedaliere di psicologia clini-
ca a cui si fa riferimento per
accedere ai servizi del Centro
per la cura del trauma al fine
di garantire una migliore frui-
bilità del servizio, oltre che
una precocità di intervento
per gli eventi sentinella e a ri-
schio, riscontrabili sul territo-
rio e in punti nevralgici come i
pronto soccorso. Anche pres-
so il pronto soccorso del San-
tissima Annunziata è garanti-
ta la presenza di psicologi cli-
nici psicoterapeuti espressa-
mente dedicati agli eventi
traumatici interpersonali.
Inoltre, il Centro si occupa

dell’assistenza psicologica nel
corso dell’escussione del mi-
norenne e della gestione dello
spazio attrezzato per l’ascolto,
dei minori stranieri non ac-
compagnati e partecipa ad au-
dit clinici trimestrali con i cen-
tri/strutturedi terzo livello.
L’accesso al centro speciali-

stico avviene, per quanto ri-
guarda i casi di minori, su ri-
chiesta dell’equipe integrata
multidisciplinare territoriale
responsabile del caso, su diret-
ta richiesta dell’Autorità Giu-
diziaria nei casi di raccolta del-
le sommarie informazioni te-
stimoniali o su accesso sponta-
neo.
Basti pensare chedal 2017al

2020 sono stati presi in carico
526 decreti emessi dal Tribu-
nale per i minorenni e dal Tri-
bunale ordinario e dal 2018 so-
no stati effettuati 128 ascolti
protetti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Uomini che

odiano le donne

`La sede centrale è all’ospedale vecchio
Due i presidi decentrati nei nosocomi

“Il silenzio aiuta la violenza,
il dialogo aiuta a riconquista-
re la libertà”, con questo spi-
rito l’Istituto Comprensivo
“Martellotta” di Taranto ha
organizzato il convegno dal
tema “Lapersona al centro - I
diritti delle donne come re-
sponsabilitàdi tutti” che avrà
luogo oggi nella sede di via
Scoglio del Tonno nella sede
centrale della Martellotta al-
le ore 10. Domani il mondo
celebra la Giornata interna-
zionale per l’eliminazione
della violenza contro le don-
ne, una ricorrenza istituita
dall’AssembleaGenerale del-
le Nazioni Unite, che in que-
sta data invita i governi, orga-
nizzazioni internazionali e
Ong a promuovere attività
volte a sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica su una delle più
devastanti violazioni dei di-
ritti umani. La scuola, quale
primo presidio di legalità,

svolge un ruolo fondamentale
per sensibilizzare gli studenti e
la comunità con iniziative e at-
tività formative tese al rispetto
dei diritti umani. Diversi i temi
che saranno trattati, nel corso
del convegno di oggi, presso la
“Martellotta” di Taranto, i cui
lavori saranno coordinati dal
Dirigente Scolastico, Giovanni
Tartaglia, in particolare si par-

lerà di prevenzione per le gio-
vani donne con il direttore del
Dipartimento di Prevenzione
dell’Asl di Taranto, Michele
Conversano; di identità di gene-
re e sport con il presidente del
Corso di laurea Sts dell’Univer-
sità di Bari e Taranto, France-
sco Istituto Comprensivo “Mar-
tellotta” Taranto Fiaschetti; di
valori umani come rispetto nel-
la diversità, con la presidente
dello Zonta Club di Taranto,
Evelyn Zappimbulso; di educa-
zione al rispetto e rifiuto della
violenza con l’avvocato penali-
sta,MimmoLardiello.
«L’invito a tutti – continua il

Ds Giovanni Tartaglia – è di
contribuire con un gesto, con
unmomento di attenzione a ri-
cordare questa giornata, non
solo inmaniera celebrativama
con la consapevolezza che non
èmai troppoprestoperparlare
di diritti umani, di rispetto, di
educazionealla nonviolenza».

“La persona al centro”
Incontro alla “Martellotta”

GLI OSPEDALI IN

ROSSO

Sulle facciate
l’illuminazio-
ne in rosso
per
protestare
contro la
violenza di
genere. È
l’iniziativa
dell’Asl. Qui
accanto il
padiglione
“Vinci” di
Taranto
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Covid, la nostra
è di nuovo
la provincia

con più 
casi rilevati

in 24 ore: 89,
su 249 in tutto 

il territorio 
regionale.

Ma tiene l’argine
dei vaccini:
in Arsenale

raggiunta quota
90.000

somministrazioni
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I NUMERI DELLA PANDEMIA IN PUGLIA

Contagi, Taranto 
ancora “maglia nera”
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di Giovanni Di Meo

TARANTO - Ancora maglia nera. La pro-
vincia di Taranto, in questa fase della pande-
mia, si conferma come quella parte di Puglia 
in cui il Coronavirus Sars Cov-2 circola con 
maggiore insistenza. Siamo lontani dai livel-
li di un anno fa, anche grazie alla campagna 
vaccinale, ma il dato cristallizzato dal bollet-
tino di ieri mercoledì 24 novembre comun-
que rimane. 
Nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati ef-
fettuati 22.643 test per l’infezione da Co-
vid-19 coronavirus e sono stati registrati 249 
casi positivi, così suddivisi: 38 in provincia 
di Bari, 15 nella provincia Bat, 13 in provin-
cia di Brindisi, 54 in provincia di Foggia, 47 
provincia di Lecce, 83 in provincia di Taran-
to, 2 casi di residenti fuori regione, -3 casi 
di provincia in definizione. Sono stati regi-
strati 3 decessi. I casi attualmente positivi 
sono 3.948; 151 sono le persone ricoverate in 
area non critica, 17 sono in terapia intensiva. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati effet-
tuati 4.634.205 test; 277.715 sono i casi po-
sitivi; 266.889 sono i pazienti guariti; 6.873 
sono le persone decedute. I casi positivi sono 
così suddivisi: 100.813 nella provincia di 
Bari; 28.683 nella provincia Bat; 22.073 nella 
provincia di Brindisi; 49.134 nella provincia 
di Foggia; 32.802 nella provincia di Lecce; 
42.631 nella provincia di Taranto; 1.030 at-
tribuiti a residenti fuori regione; 549 di pro-
vincia in definizione. Per fare il raffronto con 
quanto vissuto dodici mesi fa, nella giornata 
del 23 novembre 2020 in Puglia furono regi-
strati 3.869 test per l’infezione da Covid-19 
con 980 casi di cui 139 in provincia di Taran-
to. I decessi, su tutto il territorio regionale, 
furono quaranta. 
Decisiva per tenere sotto controllo il quadro 
pandemico è la campagna vaccinale. E pro-
seguono le somministrazioni presso il Centro 
dell’Arsenale della Marina Militare di Taran-
to. Attivato dal 3 giugno, l’hub allestito in Ar-
senale  ha finora somministrato oltre 90.000 
dosi di cui circa 7.000 a personale straniero. 
Inoltre, a seguito della riprogrammazione de-
gli Hub vaccinali decisa dall’Azienda Sani-
taria Locale di Taranto, il Centro vaccinale 
dell’Arsenale di Taranto è stato notevolmente 
potenziato, incrementando le sue linee vacci-
nali e garantendo la somministrazione della 
terza dose (dose booster) ad oltre 7.000 cit-
tadini.Il grande centro vaccinale dell’Arse-
nale, in coordinamento con l’Asl Taranto, la 
Polizia Locale e la Protezione Civile, al fine 
di accelerare il processo di immunizzazione 
della popolazione civile locale, sarà aperto 7 
giorni su 7. È possibile accedere presso l’Hub 
dell’Arsenale di Taranto con prenotazione, da 
lunedì 22 a venerdì 26 novembre dalle 9.00 
alle 17.00 e sabato 27 e domenica 28 novem-
bre dalle 9.00 alle 14.00. 
Ecco il calendario di apertura degli altri 
centri vaccinali della nostra provincia, come 
comunicato dalla Asl: l’hub di Ginosa sarà 
aperto per le persone prenotate venerdì 26 
novembre dalle 9.00 alle 14.00; il centro vac-
cinale di Grottaglie sarà operativo mercoledì 
24 novembre dalle 9.00 alle 17.00 e venerdì 
26 novembre dalle 9.00 alle 14.00, chiuso, 
giovedì 25, sabato 27 e domenica 28 novem-

Contagi, Taranto 
è ancora “maglia 
nera” della Puglia

Dei 249 casi positivi emersi dal bollettino di ieri 
ben 89 sono relativi alla provincia ionica

bre; a Manduria, hub operativo per le preno-
tazioni giovedì 25 novembre dalle 9.00 alle 
17.00, chiuso, mercoledì 24, venerdì 26, sa-
bato 27 e domenica 28 novembre; a Martina 
Franca, centro vaccinale operativo giovedì 25 
novembre dalle 9.00 alle 17.00, chiuso, mer-
coledì 24, venerdì 26, sabato 27 e domenica 
28 novembre; il centro vaccinale di Massa-
fra, infine, sarà accessibile mercoledì 24 
novembre dalle 9.00 alle 17.00 e venerdì 26 

e sabato 27 novembre dalle 9.00 alle 14.00, 
chiuso, giovedì 25 e domenica 28 novembre. 
“L’utilità del divieto di circolazione dei no-
vax è relativo alla loro stessa protezione, alla 
maggiore tutela dei vaccinati con cui entrano 
in contatto e degli operatori sanitari costretti 
a curarli in caso di contagio. I no-vax sono 
infatti ‘fabbriche’ di varianti più aggressi-
ve del virus, che riducono la probabilità di 
protezione dei vaccinati, compresi gli opera-

tori sanitari che in queste ore sono chiamati 
a curare i pazienti in grande maggioranza 
no-vax. Inoltre, la nuova variante Delta plus 
è più veloce, più infettiva e può sfuggire ai 
test antigenici. E sono proprio i falsi nega-
tivi a provocare nuovi focolai. Lo dicono gli 
esperti che ragionano e indicano scelte sulla 
base della prova scientifica. I vaccini restano 
dunque l’unica arma contro il Coronavirus. 
Lunedì molti hub della Puglia hanno regi-
strato il pienone di accessi e mi pare di poter 
dire che sia stato avviato un nuovo corso”. A 
dichiaralo il presidente della Commissione 
regionale Bilancio e programmazione Fa-
biano Amati. In Puglia nella giornata del 22 
novembre sono state somministrate 15.030 
dosi: più 14.787 dosi rispetto al 21 novem-
bre, più 10.532 dosi rispetto al 20 novembre 
e più 1.165 dosi rispetto al 19 novembre. A 
fornire i dati lo stesso Amati. Le 15.030 dosi 
somministrate lunedì sono così suddivise: 
1.223 addizionali, 9.678 richiami, 1.258 pri-
me dosi, 2.809 seconde dosi e 62 a persone 
con pregressa infezione. Le dosi addizionali 
somministrate sinora, cioè quelle destinate 
alle persone trapiantate, immunodepressi e 
pazienti oncologici, sono 23.019, su un totale 
complessivo di 155.641. Ne restano dunque 
da vaccinare con dose addizionale 132.622. 
Le dosi di richiamo (booster) somministrate 
sinora, cioè quelle destinate per ora a perso-
ne ultra sessantenni e operatori sanitari, sono 
178.786, su un totale complessivo di 305.806. 
Ne restano dunque da vaccinare con dose di 
richiamo 127.020. I vaccinati totali con dose 
addizionale e richiamo sono 201.805 su un 
totale di 461.447, pari al 43,73 per cento. Ne 
restano da vaccinare 259.642. Nella classifica 
nazionale della vaccinazione per dose addi-
zionale la Puglia è in generale al diciottesimo 
posto con lo 0,59 per cento. Nel dettaglio: un-
dicesima nella fascia d’età 12-19, sedicesima 
nella fascia 20-29, quindicesima nella fascia 
30-39, quindicesima nella fascia 40-49, se-
dicesima nella fascia 50-59, diciottesima in 
quella 60-69 anni, diciannovesima nella fa-
scia 70-79 anni, sedicesima nella fascia 80-
89 anni, tredicesima nella fascia dai 90 anni 
in su. Nella classifica nazionale della vac-
cinazione per dose di richiamo (booster) la 
Puglia è in generale al sedicesimo posto con 
il 4,55 per cento. Nel dettaglio: quinta nella 
fascia d’età 12-19, quinta nella fascia 20-29, 
quarta nella fascia 30-39, sesta nella fascia 
40-49, sesta nella fascia 50-59, undicesima 
in quella 60-69 anni, tredicesima nella fascia 
70-79 anni, diciassettesima nella fascia 80-89 
anni, diciottesima nella fascia dai 90 anni in 
su. La popolazione pugliese che rientra nella 
fascia d’età vaccinabile contro il Covid è di 
3.544.797 abitanti: di questi hanno ricevuto 
la prima dose l’87,24 per cento, anche la se-
conda l’81,62 per cento. Sono invece 479.542 
i pugliesi che non hanno ancora ricevuto al-
cuna dose di vaccino. In giacenza 703.284 
vaccini. 
Al momento la percentuale di occupazione 
delle terapie intensive pugliesi è ferma al 3,5 
per cento. Più nel dettaglio ci sono comples-
sivamente 17 ricoverati in terapia intensiva 
su 482 posti letto disponibili. I ricoverati in 
area non critica sono 149 su 2745 posti letto 
disponibili. 

L’Arsenale di Taranto, al cui interno è stato allestito un grande hub vaccinale

LA PANDEMIA. Covid-19 Cronaca

Intanto in Arsenale si è arrivati a novantamila
somministrazioni di vaccino 
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CONFCOMMERCIOSCUOLA 

TARANTO -  “Il silenzio aiuta 
la violenza, il dialogo aiuta a ri-
conquistare la libertà”, con questo 
spirito l’Istituto Comprensivo V. 
Martellotta di Taranto ha organiz-
zato in occasione del 25 Novembre 
il convegno dal tema “La perso-
na al centro - I diritti delle donne 
come responsabilità di tutti” che 
avrà luogo Mercoledì 24 Novem-
bre in Via Scoglio del Tonno nella 
sede centrale della Martellotta alle 
ore 10:00. Il 25 novembre il mondo 
celebra la Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza 
contro le donne, una ricorrenza 
istituita dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, che in questa 
data invita i governi, organizzazio-
ni internazionali e ONG a promuo-
vere attività volte a sensibilizzare 
l’opinione pubblica su una delle 
più devastanti violazioni dei dirit-
ti umani. La scuola, quale primo 
presidio di legalità, svolge un ruolo 
fondamentale per sensibilizzare gli 
studenti e la comunità con inizia-
tive e attività formative tese al ri-
spetto dei diritti umani.
Diversi i temi che saranno tratta-
ti, nel corso del convegno del 24 
Novembre, presso la Martellotta 
di Taranto, i cui lavori saranno co-
ordinati dal Dirigente Scolastico, 
Giovanni Tartaglia, in particolare 

La persona al centro, 
i diritti delle donne come 
responsabilità di tutti

pimbulso; di educazione al rispetto e 
rifiuto della violenza con l’avvocato 
penalista,  Mimmo Lardiello.
“La donna negli anni ha subito tan-
ti tipi di violenze ed ingiustizie che 
nella Costituzione Italiana come in 
quella di altre nazioni che fanno par-
te della UE sono vietate – specifica il 
DS, Giovanni Tartaglia, che da anni 
si batte per la difesa dei diritti uma-

si parlerà di prevenzione per le giova-
ni donne con il direttore del Diparti-
mento di Prevenzione dell’Asl di Ta-
ranto, Michele Conversano; di identità 
di genere e sport con il presidente del 
Corso di laurea STS dell’Universi-
tà di Bari e Taranto, Francesco Fia-
schetti; di valori umani come rispetto 
nella diversità, con la presidente dello 
Zonta Club di Taranto, Evelyn Zap-

ni - i diversi articoli, nello specifico 
il terzo, ci fanno comprendere che 
ognuno, sia femmina o maschio, 
italiano o straniero, che diversa-
bile ha pari diritti sociali, perché 
siamo uguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, razza, 
di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, condizioni personali e 
sociali. Ritengo che sia nostro do-
vere ricordarci e ricordare che dove 
c’è il nostro spazio di libertà, inizia 
anche quella degli altri e non biso-
gna mai oltrepassarlo, ma piuttosto 
rispettarlo”. L’invito a tutti – con-
tinua il DS Giovanni Tartaglia – è 
di contribuire con un gesto, con un 
momento di attenzione a ricordare 
questa giornata, non solo in ma-
niera celebrativa ma con la con-
sapevolezza che non è mai troppo 
presto per parlare di diritti umani, 
di rispetto, di educazione alla non 
violenza.
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WELFARE

TARANTO - «I senza fissa di-
mora hanno diritto all’assistenza 
sanitaria di base, come ogni citta-
dino italiano o straniero che viva 
nelle nostre comunità, e finalmen-
te questo diritto può essere eser-
citato grazie alla legge approvata 
oggi dal Consiglio regionale, su 
proposta del collega Donato Me-
tallo e dell’intero gruppo del Par-
tito Democratico, che ho sostenu-
to con forza e convinzione».
Lo afferma, in una nota, il consi-
gliere regionale del Partito demo-
cratico, Paolo Campo, presidente 
della V Commissione consiliare, 
Ambiente.
«Con l’intervento normativo si 
supera l’ostacolo formale della 
residenza anagrafica e si assegna 
valore preminente al diritto alla 
tutela della salute sancito dalla 
Costituzione. Da ciò discende il 
diritto dei senza fissa dimora ‘di 
iscriversi nelle liste degli assisti-
ti delle Aziende Asl del territorio 
regionale, a seguito di segnala-

«I senza fissa dimora 
avranno l’assistenza 
del medico di base»

zione da parte dei servizi sociali 
pubblici, e di effettuare la scelta 
del Medico di Medicina Gene-
rale’. L’intervento risponde alla 
necessità di garantire assistenza 
a soggetti generalmente fragili e 
con un ridotta consapevolezza dei 
propri diritti e di come esercitarli. 
Inoltre, garantisce un più efficace 
e razionale utilizzo della spesa 
per i servizi sanitari atteso che la 
singola prestazione del medico di 
base è notevolmente meno costosa 
di quella dei Pronto Soccorso: in 
media, 80 euro nel primo caso e 
250 nel secondo».
«Affidiamo alle istituzioni ter-
ritoriali e alle organizzazioni 
del terzo settore attive in questo 
specifico campo dell’assistenza - 
conclude Campo - il compito di 
informare i potenziali destinatari 
dei servizi, con l’auspicio che si 
riesca a raggiungere la più grande 
parte di persone che hanno scelto 
o sono state costrette a vivere ai
margini».



Mercoledì 24 Novembre 202110 CRONACA

Tentativo
di rivolta
in carcere

Aggredito un poliziotto penitenziario
Il Sappe lancia l’allarme

TARANTO - Tentativo di rivolta in 
carcere. Ne dà notizia il segretario 
del sindacato autonomo di polizia 
penitenziaria, Federico Pilagatti.
“Dopo quanto avvenuto nella sera-
ta di lunedì nel carcere di Taranto, 
chiediamo all’Amministrazione pe-
nitenziaria a tutti i suoi livelli, dai 
responsabili dell’ordine e sicurezza 
pubblica, cosa deve ancora accadere 
prima che si corra ai ripari?- scri-
ve Pilagatti- non bastava il focolaio 
Covid con 33 detenuti positivi a ren-
dere la situazione preoccupante, ora 
riprende vigore la violenza e la pre-
potenza dei detenuti culminata con 
l’aggressione ad un poliziotto ed un 
entativo di rivolta, fortunatamente 
contenuta. Un detenuto ha chiesto 
di uscire dalla stanza poiché dove-
va telefonare - dice il segretario del 
Sappe - e una volta fuori ha aggredito 
il poliziotto sottraendogli le chiavi e 
cercando poi di rinchiuderlo in una 
cella. Coraggiosamente, il poliziotto, 
nonostante fosse stato colpito, è riu-
scito a divincolarsi e a dare l’allarme, 
mentre il detenuto ha aperto le altre 
stanze dove erano ospitati gli altri 
detenuti che una volta fuori non po-
tendo fare altro hanno sfogato la loro 
rabbia sfasciando tutto quello che si 
trovava all’interno della sezione de-
tentiva. 
Nel frattempo sono arrivati gli al-
tri poliziotti (pochi peraltro) i quali 
sono  riusciti a ripristinare l’ordine, 
evitando che si compisse una tra-
gedia”. Il poliziotto ferito è stato 
accompagnato presso il pronto soc-
corso del locale ospedale. Guarirà 
in pochi giorni  “Quanto accaduto 
lunedì sera è purtroppo la prova che 
le denunce che il Sappe sta facendo 
da mesi non sono campate in aria, 
ma testimoniano una situazione ve-
ramente delicata pronta ad esplode-
re in qualsiasi momento - continua 
Pilagati- è incredibile che detenuti 

e familiari siano a conoscenza delle 
gravi criticità presenti all’interno del 
penitenziario e cerchino di sfruttarle 
a loro favore, mentre le autorità ester-
ne e cittadini non  dovrebbero cono-
scerle poiché provocherebbe allarme 
sociale. Da mesi se non anni, il Sap-
pe denuncia all’amministrazione pe-
nitenziaria e ai mass media le stesse 
cose che non vengono mai affrontate. 
Perché si continua a tenere il carce-
re di Taranto tra i più super affollati 
della nazione (quasi 700 detenuti a 
fronte di 300 posti) mentre non si è 
pensato minimamente di adeguare 
l’organico della polizia penitenzia-
ria? Perché un carcere come quello 
di Catanzaro che ospita più o meno 
gli stessi detenuti di Taranto, ha in 
organico circa 200 poliziotti in più? 
Ma è normale che nonostante l’alto 
numero e livello di pericolosità di 
detenuti presenti a Taranto, non si sia 
sostituito il direttore titolare da mesi 
assente poiché sospeso dal servizio? 
E mai possibile che carceri piccole 

come Turi, Lucera, San Severo, Brin-
disi, abbiano un direttore effettivo 
e Taranto no? Il Sappe  ha richiesto 
nei giorni scorsi un incontro con il 
Prefetto per presentare un dossier 
sulle gravi inefficienze che potrebbe-
ro creare seri problemi all’ordine ed 
alla sicurezza pubblica. Chiediamo 
di far presto, poiché a nostro parere è 
necessario il commissariamento con 
la presa in carico del penitenziario da 
parte di autorità dello Stato esterne 
all’amministrazione penitenziaria, 
ponendo in essere tutte le misure da 
tempo richieste come lo sfollamento 
immediato di 200 detenuti e l’arrivo 
di almeno 50 poliziotti penitenziari. 
Chiediamo che i taser  vengano dati 
in dotazione  come mezzo di difesa 
e deterrenza, anche ai poliziotti pe-
nitenziari. Infine in considerazione 
della delicata situazione sanitaria 
determinata dal Covid, chiediamo 
alla Asl di Taranto di procedere con 
urgenza all’inoculazione della terza 
dose di vaccino”.
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